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Verbale votazione Staluto e Regolamenlo l.ssemblea del 01.03.2019ì

Venedì 01 marzo 2019, presso Ia sede del l8I "Nucleo di Volontariato e Protezione Civile "Pegaso", si è
riuniaa l'Ass€mblea degli aderenti che, al primo punto dell'ordine del giorno, prevedeva la discussione e
approvazione del nuovi Statuto e Regolamento intemo.

Vengono lefti il nùovo Statuto e il nuovo Regolamento inteúo e, dopo aver risposto a varie precisazioni,
glistessi vengono messi aivoti per alzata dr mano.

I presenti sono 39 e votano nel seguente modo:

As@Duti: 0
Contrari: 0

Favorevoli:39

Lo statuto e il regolamento vengono approvati all'unanimità

L'assetnblea ripttnde con la discussione degli altri punti all'odine del giorno.

il Presidente



Statuto

Aú.7
Costituzione, denominazione, sede e durata

Nella provincia di Fircnzc, è costituita tna associazione di voloùtariato denominata l8l" Nuclco
Voloùtariato e Protezione Civile "Pegaso", di seguito denominata "Nucleo".

La sede legalc è ubicata nel Comune di Firenze, Lungarno Pecori Giraldj 4, j contenuti e Ìa struttura
sono democratici, la durata è illimitata.

Art.2
Principi, finalità e attività

ll Nucleo, ìndipendente e apolitico, ha autonomia giuridica, quindi patrimoniale e amminis1rativa, e

si ispira ai p ncipi contenuti nello Statuto Organico dell'Associazione Nazionale Carabinieri
approvato con Dccrcto Prcsidenzjale n. 1286 del 25 lùglio 1956 e successive rnodifiche. Quale
segno distintivo, l'associazionc si fregia del logo e delle denominazioni dell'Associazione
Nazionale Carabioieri, secondo la procedura di cui al successivo art. 24.

Il Nucleo è disciplinato dal presente Statuto e dagli eventùali regolamenti che, approvati secondo
noÌme slatutaric, si rcndessero necessari per meglio regolamentare specifìci rapporti associativi o

attività.

Il Nucleo non ha scopo di lucro c persegue finalità civiche. solidaristiche e di utilità sociale,
awalendosi dell'attività di volontariato dei propri associati, prevalentemente in favore di terzi, per
lo svolgimento dcllc attività di interesse generale, di cui all'aÌ1. 5 del Codice del Terzo settore
individuate ai punti:

d) educazione, ishuzione e 1-orm:rzione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e
successivc modificazioni, nonché le attività' cultùrali di interesse sociale con lìnalilà educativa;

e) interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramcnto dcllc condizioni dell'ambiente
e all' utilizzazione accorta e razìonale delle risorse naturali, con esclusione dell' attività, cscrcjtata
abitualmente, di raccolta e riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e pericolosi;

f) interventi di tutela e valo zzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai sensi del decreto
legislativo 22 gennaio 2004. n. 42, e successive modificazioni:

i) organizzazione e gestione di atlività culturali, aÌ'tistiche o creative di interesse sociale, incluse
attività, anche editoriali, di promozione e dillìsione della cultura e della pntica del volontariato e

dcllc attività di interesse generale di cui al presente a icolo;

l) foEnazione exta-scolastica, lìnalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al sùccesso
scolastico e formativo, alla prevenzìone del bullismo e al contrasto della povertà educativa;

t) organizzazione e gestione di attività spoÌlive dilettantistiche;

v) promozione dellè cultura della legalità, della pace tla i popoli, della nonviolenza e della difesa
non afnata;



y) protezione civile ai sensi della legge 24 tèbbraio 1992, n.225, e successive modificazioni:

z) riqualilìcazione di beni pubblici inutilizzati o di beni conlìscati alla criminalità organjzzata.

ll Nucleo può esercitare, a norma dcll'art. 6 del Codice dcl Te.zo settore, attività diverse da quelle
dì interesse generale (sopra spccificate), secondarie e strumentali rispetto a queste ùltime, secondo i
crite e i limiti definiti con apposito Decrcto ministerialc. La loro individuazione sarà
successivamente operata da parte del Consigljo Dircttivo c inscita nel Rcgolamento jnten]o.

Il Nucleo può esercitare, a norma deÌl'ad. 7 del Codice del Terzo settore, anche atfività di úccolta
fòndi - attraverso la richiesta a tezi di donazioni, lasciti e cont brìti di natura non corrispettiva - al
fine di fìnanziare le propric attività di interesse generale e nei rispetto dei principi di verilà,
trasparenza e corettezza nei rapporti con i sostenitori e con il pubblico.

Art.3
Associati

Possono aderire al Nucleo coloro che sottoscrivono il presente statuto e ooloro che ne famo
richiesta scritta mediante domanda di amnrissione che deve essere accolta dal Consiglio direttivo.
Tùtti gli aderenti devono essere socì dell'Associazioùe Nazionale Carabinieri ed essere in regola
con I'iscrizione presso qualunque sezione dell'Associazione stessa.

Nella domanda di ammissione I'aspiranle voloÍtario dicliara di accettare senza riseNe 1() Statuto, i
Regolamenti del Nucleo e le delibere del Consiglio direttjvo.

Il Coùsiglio direttivo delibera sulla domanda secondo criteri non discriminatori, coerenti con le
finaiità perseguite e le attività di interesse genemle svolte.

La deliberazìone di ammissione deve essere comu'ìicata all'interessato e annotata nel libro degli
associati.

ll ConsigLio direttivo deve, entro 30 giornì, motivare la deliberazione di rigetto della domanda di
ammissione e comunicarla agli interessati.

Qualora la domanda di ammissione non sia accolta dal Consiglio direttivo, chi I'ha proposta può
eùtro 30 giorni dalla comunicazione della deliberazione di getto, chiedere che sull'istanza si
oronunci il Collesio arbitraie.

Tuîte le prestazioni fomite dagli assocjati sono a titolo gratuito.

Gli associatj dcvono csscrc assicurati contlo gli infortuni c lc malaîtic conncssi allo svolgimento
dell'attività stessa, nonché per ia responsabilità civile per eventuali danni cagionati a terzi durante
I'esercizio dell'attività medesima.



Lo status di volontario ha carattere permanente e può venire meno sok) nei casi previsti dall'art. 5.
Non sono pefanto ammesse adesioni che violino tale princjpio, introducendo criteri di ammissìone
srrunrenlrlmenre limilrlivi di diri i o J termine.

Gli associatj sono divisi in tre categorie
- Soci ordinari: tutti coloro che hanno svolto o svolgono servizio nell'Arma dei C:uabìnieri;
- Soci simpatizzanti: tutti coloro che non hanno svolto o non svolgono servizio nell,Anna dei

Carabinieri.
- Socj Collaboratori: tutti coloro che desiderano mettere a disposizione le proprie

professionalità e competenze, utili al buon fìrnzionamento del Nucleo ma che non desiderano
(o non possono) essere impiegati in servizì di volontadato e Protczione Civile.

Art.4
Diritti c obblighi degli associati

Gli associali hanno il diritto di:
- cleggere il Consiglio direttivo e di cssere eletti nelio stesso (esch,rsi i Soci Collaboratori);
- eÌeggere il Collegio dei revisori dei conti e di essere cletti nello stesso (esclusi i Soci

Collaboratori);
- esscre inlolmali sulle anir ità dell'assuciazione;
- {iequentare i locali dell'associazione;
- partecipare a tutte le iniziative e manifestazioni promosse dall'assocìazionc;
- prendere atto dell'ordine del giorno delle assemblee, prendere visione dei bilanci e consultare

ilibri associativi.

Gli associati hanno I'obbligo dii
- rispettare il prescnte lo Statuto, i Regolamenti dell'Associazionc Nazionale Carabinieri e del

Nucleo e le delibere del Consiglio dircttivo:
- svolgcre la propria attività prcventivamente concordata, attenendosi in fase di jnrpjcgo aÌle

disposizioni impaftite dai responsabili e a quanto previsto dal Regolamento intemo;
- svolgcrc la prop a attività verso gli altri in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di

lucro, anche indiretto ed esclusivamente per lini di solidarietà;
- partecipar€ alle attività fomative propedeutiche per l'impiego ncl Nucleo;
_ ve$are la quota associativa secondo l'importo, le modalità di versamento e i termini

arìnùalmente stabiliti dal Consiglio direttivo, se prevista nel Regolamento intemo.

Art.5
Perdita della qualifica di associato

La qualifica di associato si perde per morte, recesso o esclusione.

l,'associato che conîrawicne agli obblighi del presente Statuto, dei Regolamenti intemi. delle
deliberazioni dl Consiglio direttivo, arreca danni materiali o morali al Nucleo o alll'Associazione
\azionrle Carabinien. e nci scgrrenri alrri casi

- mancato versamento della quota associativa per almeno tur amo (dove previstà)
- perdita dclla qualità di socio dell'Associazione Nazionale Carabinieri;
- indegnità deliberata dal ConsigÌio direttivo.



L'associato può essere escluso dal Nucleo. mediante deliberazione del Consiglio direttivo, dopo
aver ascoltato le giustificazioni dell'interessato. l,a deliberazione di esclusione dovrà essere
comunicata adeguatamente all'associalo che potrà, entro 30 giomi, riconcre al Collegio arbitrale ii
quale deciderà in via delìnitiva.

L'associato può sempre recedere dal Nùcleo: chi intende recedere deve comunjcare in forma scritta
la sua decisione al Consiglio direttivo, il quale dovrà adottare una apposita deliberazione da
comunjcare adegùatamente all'associato.

I diritti di partecipazione al Nucleo non sono trasferibili.

Le somme versate a titolo di quota associativa non sono rimborsabili, rivalutabili e trasmissibili.
Gli associati che comunque abbiano cessato di appartencre al Nucleo non hanno alcun diritto sul
patrimonio dcllo stesso.

AÉ.6
Organi associativi

Sono organi associativi del Nucleo:
- I'Assemblea;
- Il Consiglio Direttivo; (5 componentj)
- il Presidente;
- il Collegio arbitrale; (3 componenti)
- ìl Collegio dei Revisori dei Conti. (3 +2 componenti)

Agli associati facenti parte degli organi associativi non può essere attribuito alcun compenso, salvo
il rimborso delle spese effellivamente sostenute e documentate per l'attività prestata ai fini dello
svolgìmento della funzione, entro limiti massimi e alle condizioni preventivamente stabilite dal
Coùsiclio direttivo.

Art.7
Assemblea

L'Assemblea è costituita da tutti gli aderenti al Nucleo.

Ciascun associato ha un voto (esclusi i Soci Collaboratori)

Ciascun associato può farsi rappresentare in Assemblea da un altro associato mediante delega
scritta, anche in calce all'awiso di convocazione. Ciascun associato può rappresentare un solo
associato.

L'Assemblea si riunisce, in via ordinada, almeno una volta l'anno per l'approvazione del bilancio
dì esercizio, in via stlaordinaria ogni qualvolta iì Presidente lo ritenga necessario.

La convocazione dell'Assemblea avviene mediante comunicazione sc tta, contenente il luogo, la
data e I'ora di prima e seconda convocazione e I'ordine del giomo, spedita almeno l0 giomi p ma
della data fissata per I'Assemblea, all'indirizzo risultante dal libro degli associati, mediante fomato
carlaceo o elettronico. La decorrcnza dei giomi viene calcolata dalla data di invio (se in fomato
elettonico) o del timbro postale (se in lbrmato cartaceo).

L'Assemblea deve essere inolhe convocata ouando ne è fatta richiesta motivata da almeno ì.m

decimo degli associati o dal Collegio dei revisori dei conti. In talicasi il Presidente deve prowedere
alla convocazione entro 15 giorni dal ricevimento della richiesta e I'Assemblea deve essere tenuta
entro trenta giorri dalla convocazione.



L'Assemblea ha le seguenti competenze inderogabili:
- approva il bilzrncio di esercizio;
- approva la quota sociale annuale;
- clegge imembri del Consiglio direttivo;
- elegge i membri del Collegio dei Reviso dei conti;
- delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi associativi, ai sensi dell,art. 28 del

Codìce del terzo settore, c promuove azione di responsabilità nei loto conhonu;
- delibera sulle modificazionidcllo Statuto;
- delibera sull'approvazione e sulle modificazioni degli eventuali Regolamenti intemi;
- delibera lo scioglimento, la trasfomazione, la 1ìrsione o la scissione dcl Nucleo;
- delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla Legge, dall'Arto costitutivo o dallo Statuto aÌla sua

compctenza.

l-'Assemblea è vaÌidamente costituita in prima convocazione con la presenza della metà più uno
degli associati, in proprio o per delega. e in seconda convocazione qualunquc sia il numero deglì
associati presenli, in proprio o per delega.

L'Assemblea deìibera a maggioranza di voti. Nelle deliberazioni di approv:rzione del biiancio di
esercizio e in quelle chc riguardano la loro responsabilità, gli amministratori non hnnno voto.

Per modificare lo Statuto occone la presenza dj almeno % degli associati e il voto tàvorevoÌe della
maggioranza dei presenti.

Per deliberare lo scioglimcnto del Nucleo e la devoluzione del patrimonio occore il voto favorevole
di almcno % degli associati.

Art.8
Consiglio direttivo

Il Consiglio direttivo opera in attuazione delle volontà e degli indirizzi generali dcll'Assemblea alla
quale risponde direttamente e dalla quale può esscrc, per gÉvi motivi, revocab con motjvazione.

Ricntra ùeÌla sfera di competenza del Consiglio direttivo tutto qùanto ùon sia per Leggc o per
Statuto di perlinenza esclusìva dell'Assemblea o di altri organi associativi.

Il Consiglio direttivo è formèto da 5 componenti nomìnati daìl'Assemblea per 1a durata di 3 anni e
rìeÌeggibili. I componenti saranno i candidati che harùìo ottenuto il maggior numcro dci voti. I primi
2 membd saranno scelti tra i candidati soci ordinari, glj altri 3 membri saranno scelti tra tutti i
candidati. I1 Consiglio direttivo può invitare, tra gli associatj, alt 3 mernbri, in qualità di cspcrti, e i
Rcsponsabili di Distaccamento (qualora presenti) con solo voto consultivo.

Tutti i Consiglieri sono scclti tra gli associati, si applica I'art.2382 Codice Civile riguardo alle cause
di inelcggibilità e di decadenza, inoltre sono ineleggibiìi o decadono associati che ricoprono ca che
politiche o sindacali.

Il Consiglio direttivo è validamente costituito quando è presente la maggioranza dei componenti.

I memb eletti hanno un solo di tto di voto. non è ammesso il voto per deiega o per
colrrspondcnza.

Le deliberazjoni del Consiglio direttìvo sono assunte a maggioranza dei presenti.



Il Consiglio direttjvo si dunisce su convocazione del lrresidente, almcno una volla ogni ó0 giomi e
quando ne 1àccia richiesta almeno un terzo dei componenti. In tale seconda ipdcsi la riunione deve
awenire entro 20 giomi dal ricevimento della chiesta.

In particolare. e tra glì altri. sono compiti di questo organo:
- eseguire le deliberazioni delÌ'Asscmblea:
- formularc i programmi di attività associativa sulla base dclÌe linee irpprovate dall'AsseÌnblea;
- prcdispunr i) bilancio di escrcizio
- predispoÌae tutti gli ciementi utili all'Assemblea per la previsione e la progranrmazione

economica dell'esercizio;
- nominarc il Presideùte, il Scgretario e il Tesoriere;
- nomjnare il componentc del Collegìo arbitmle di sua competenza
- delìberare I'ammissione e l'esclusione degli associati;
- deliberare le azioni disoiplinari nei conlìonti degli associati;
- stìpulare tutti gli atti e contratti inercnti le attività associative:
- curare la gestione di tutti i beni mobili e immobili di proprietà del Nucleo o ad essa aflìdati.

La mancata p:rtecjpazione. senza giustjficato motivo, a tre sedute consecutive deÌ Consiglio
dir(llivo dclelminc lJ decaoenza daLla carica.

A sostituire il componente Consiglio direttivo che per qualsiasi motivo venisse a mancare, s.!rà il
primo dei non eletti.

Qualora all'intero del Consiglio direttivo, venissc a mancare la maggioranza dcj componenti, si
dovrà procedere a nuove elezionj.

l,c sostituzioni e le cooptazioni el'fettuate nel corso del triennio decadono allo scaderc del triennio
medesimo.

Art. 9

Presidcntc

Il Presidente rappresenla Ìegalmente il Nucleo - nei rappotti intemi ed in quelli estemi, nei coniìonti
di terzi ed in giudizìo - e compìe tulti gli .fii chc lo impegnano verso I'estemo.

Il Presidcnte (che è Presidente dell'Assemblea degli associati e del Consiglio direttivo) è eleuo da
qucst'ultimo nel suo seno a maggioranza dei voti. Come pimo candidato Presidente, tra i membri
del Consiglio direttjvo, si deve optare per un socio ordinario e successivamente tra i soci
sirnpatir,zirnti. In presenza di più soci ordinari verrà scelîo oomc p mo candidato Presidente quello
che ha ottenuto il maggior nùmero dj votj nelle elezioni del Consiglio direttjvo c, in caso di parità di
ntunero di voti, quello con ùraggiofe anzianità di iscrizione all'organizzazione. In caso di ulteriore parità
sarà preferito I'assocìato piii anziano di età; sucoessivamente sì procederà al sorteggio.

ll Presidentc dura in carica qùanto il Consiglio direttivo e cessa per scadenza del mandato, per
dimissioni volontarie o per eventualc revocaj per gravi motivi, decisa dall'Assemblea, con la
maggioranza dei presenti e qualora non ottcmperi a quanto disposto negli dticoli 7 e 8 in materia di
convocazronl.

ll Presidente adotta i prowcdìmenti fìnarìzi:tri a firma congiunta con il Tesoriere.



AÌmeno due mesi prima della scadenza del mandato del Consiglio direttivo, il Presidente convooa
l'Assemblea per indire nuove elezioni.

Il Vice Presidente sostitujscc il Presìdente in ogni sua attribuzionc ognìqÌraìvolta questi sia
impossibilitato, per assenza o impedimento, nell'esercizio delle sue funzioni.

Art. l0
Segretario

Il Segretario è scelto tra gli associati, si applica I'art.2382 Codice Civile riguardo alle cause di
ineleggibilità e di decadenza.

L'ìncarico di segetario termina con la decadenza del Consiglio direttivo che lo ha nominato.

Il Segretario coadiuva iÌ Presidente e ha i seguenti compiti:
- prcvvede alla tenuta ed all'aggiomameÍto del "Libro dcgli associati", del "Libro dei bei

inventariali", del "Rapporto annuale delle attivitìi', detti regìstri possono esserc in fomato
cafaceo o elettronìco;

- prowede al disbrigo della conispondenza;
- è responsabile della redazione e della conservazione dei verbali delle riunioni dell'Assemblea

e del Consìglio direttivo, in sua assenza il Presidente nominetà ùn sostituto.

Art. 11

Tesoriere

ll Tesoriere pùò essere scelto tra gli associati oppue pùò essere incadcato un consulente estemo, si
applica I'art.2382 Codice Civile riguardo alie caùse di ineleggibilità e di decadenza.

L'incarico di tesoriere termina con la decadenza del Consiglio direttivo che lo ha nominato.

Al Tesoriere sono affidate le competenze amministrative e contabili del Nucleo.

ll Tesoriere ha le seguenti responsabilità:
- predispone lo schema del bilancio di esercizio che sottopone al Consiglio dircttivo entro il

mese di marzoi
- prowede alla tenuta dei registri e della contabilità dell'associazione nonché alla

conservazione della relativa documentazione:
- prowede alla riscossione delle entrate ed al pagaùento delle spese in confomità alle

decisioni del Consiglio direttivo, a filma congiunta con il Presidente.

Art. 12

Collegio arbitrale

Qualsiasi controversia dovesse sorgere per l'interpretazione ed esecuzione del presente Statuto, di
Regolamenti intemi e di delibere degli Organi associativi, tra gli Organi c gli associati ovvero tla gli
associati, questa dovrà essere devoluta alla determinazione inappellabile di un Collegio arbitrale
fomato da tre arbitri amichevoli compositori, i quali giudicheranno "ex bono ed aequo" senza
formalità di procedura, salvo contraddittorio, entro 60 giorni dalla nomina.
La loro deteminazione avrà effetto di accordo direttamente raggiunto tra le partÌ.



Gli arbit sono nominati uno da ciascuna delle parli ed il terzo dai primi due o, in dilètto di
accordo, dall'lspettore Regionale Toscana, dell'Associazione Nazionale Carabinieri il quale
nominerà anche I'arbitro per la pafe che non vi avesse proweduto.

Il Collegio arbitrale ha competenza, inoltre, in materia disciplinare per i casi all'art. 24.

Art. 13
Collegio reyisori dei conti

Il Colìegio dei revisori dei conti è costituito da tre componenti effettivi, e da dùe sùpplcnti eletti
dall'Assemblea. Esso elegge nel suo seno ìl Presidente.

Il Collegio vigila sull'osservanza della Legge e dello Statuto e sul rispetto dei principi di corretta
amministraz ione, Íonché sull' adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile e

sul suo concreto funzionamento. Esso può esercitare, inoltre, la revisione legale dei conti. In tal
caso I'Organo dì controllo è costituito da revisori legali iscritti nell'apposito registro. Il Collegio
esercita inoltre compiti di monitoraggio dell'ossewanza delle finalità civiche, solidaristiche e di
utilità sociale, ed attesta che il bilancio di esercizio sia stato redatto in coÍfolmità alle linec guida
ministeriali.

I componentì del Collegio possono in qualsiasi momento procedere, anche individualmente o per
richiesta scritta di un associato, ad atti di ispezione e di controllo, e a tal fine, possono chiedere ai
Consiglieri notizie sull'andamento delle operazioni sociali o su determinati affan.

Il Collegio riferisce amualmente aÌÌ'Assemblea con relazione scritta, firmata e distribuita a rutti gli
aderenti.

ll Collegio può richiedere la convocazione dell'Assemblea per gravi motivi riguardanti la gestione
contabile del Nucleo.

Art. 14
Reyisione legale dei conti

Se l'Organo di controllo non esercita il controÌlo oontabile l] se ricorono i requisiti previsti dalla
Legge, il Nucleo devc nominare un Revisore legalg dei conti o una Società di revisione legale
iscritti nell'apposito registro.

Art. 15
Patrimonio

lì patrimonio del Nucleo comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi ed altue entrate
comunque denominate è utilizzato per lo svolgimento delle attività statutarie ai fini dell'esclusivo
perseguimento delle finalità civiche, solidristiche e dì utilità sociale.



Art. 16
Divieto di distribuzione degli utili

Aìfinidi cui al precedente art. l5,ilNucleohail divieto di distribuire, anche in modo indiretto.
utili cd avanzi di gestjone. fondi e riserve comunque denominate, ai propri associati, lavoratori e
collaboratori, amministratori ed altri componenti degli organi associativi, anche nel caso di recesso
o di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto associativo.

Art, 17
Risorse economiche

Il Nucleo può traÍc lc risorse economìche, necessade al suo lùnzionamento e allo svoÌgìmento
deila prop a attività, da fonti diverse, quali:

- quote associative (sc previste)
- contribuli pubblicj e privati
- contributi della Presidenza nazionale o da sezioni dell'ANC
- donazìonì e lasciti testamenta
- rendite patrimoniali
- provenli da attivià di raccolta fondi nonché dalle attività diverse da quelle di interessc

gcnerale, di cui. l'art. 6 del Codice del Terzo seltore.

Per le attività di interesse generale prestatc. il Nucleo può dcevere soltanto il rimborso dellc spese
ellèttivamcnte sostenute e documentate.

I fondi sono depositati presso l'lstituto di credito stabilito dal Consiglio dircttivo.

Art. 18

Quote associative
(se previste dal Regolamento interno)

La quota àssociativa a carico deglì associati è lissata dall',4.ssemblea, su proposta dcl Consiglio
direttivo. Essa è annuale, non è fiazionabile né petibile né rimborsabile in caso di recesso o di
perdita della qualità di associato.

Gli associati che non sono in regola con il pagamento delle quotc associative non possono
paftecipare alle riunioni dell'Assemblea né prendere parte alLe attività del Nucleo. Essi non sono
elettori e non possono essere eletti negli Orgdi sociali.

Art. 19

Bilancio di esercizio
ll Nucleo deve redigere il bilancio di esercizio, nella forma del rendiconto pcr cassa se ciò e
ammesso dalla Legge, annualmente e con deconenza dal primo gennaio di ogni anno.

Esso è predisposto dal Consiglio direttivo, viene approvato dalla Assemblea enîro 4 mcsj dalla
chiusura dell'esercizio cui si riferisce il bilancio di esercizio e depositato presso il Registro unìco
nazionale del terzo settore.



Art.20
Libri

ll Nucleo deve tcDere i seguenti "libri" o "registri" (anche in lbrmato "digitale"):
- libro dei volontari aderenti al Nucleo, tenuto a cura del CorNigiio direttivo;
- libro delle riunioni e delle deliberazioni deli'Assemblea, in cui dcvono essere trascritti anche

i verbali redatti per atto pubblico, tenùto a cura del Consìglio dircttivo;
- libro delle riunioni e dclle deliberazioni del Consiglio direttivo, teÍuto a cura dcllo stesso

organo;
- il libro delle dunioni e delle deliberazioni del Collegio arbitrale, tenuto a cura dello stesso

organo;
- il libro delle riunioni e delle deliberazioni del Collegìo dei revisori dei conti, tenuto a cura

dcllo stesso organo;

Gli associati hanno djritto di esaminare i suddetti libri associativi prevìo:
- domanda scritta con motivazione da presentare al Segretario il quale provvederà ad infòrmare

I'Organo che detiene il libro ento 15 giorni dalla data di presentazione.
- l'Organo a cui è stata inoltrata la richiesta prowederà a rispondere all'associato sulla validità

o meno delia richiesta entro 30 giorni dalla data di presentazione. ln caso di esito positivo
I'Organo ha 45 giomi dalla data di presentaziooe pcr far visionare il libro richiesto.

Ara.2l
Distaccamenti

Per I'espletamento delle proprie attività il Nucleo. con delibera del Consiglio direttivo, ha la facoltà
di instituirc dei distaccamenti ùelle looalità che telrà piit opportune.

I distaccamenti potranno avare un proprio Responsabile e la loro gestione viene regolamentata da
specifiche noÌme di attuazione e funzjonamento emanate dal Consiglio direttivo

A,rt.22
Volontari

I volontari sono persone che per loro libera scelta svolgono, per il tramite dell'associazione, attività
in fàvore della comunità e del bene comune, mettendo a disposizione il proprio tempo e le proprie
capaclta.
La loro attilità deve essere svoita in modo personale, spontaneo e gtatuiîo, senza fini di lucro,
neanchc indiretti, ed esclusivamente per fini di solidarietà.
L'aftjvità dei volontari non può essere retribuita in alcun modo, neppLÌre dai benelìciari.

Ai volontari possono essere rimborsatc dall'assocìazione soltanto le spese preventivanlente
autorizzatc dal Consiglio direllivo, effettivamente sostenute c documentate per I'attivilà prestata,
entro i limiti massimi c alle condizioni stabilite dal Consiglio stesso: sono in ogni caso vietati
rimborsi spese di tipo l'or1ètario.
Le spesc sostenute dai volontari possono essere rimborsate nci limiti di quanto previsto dall'art. 17

del Decreto Legislativo 3 luglio 2017 n. 117 e successive modifiche.

La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi foma di rappofo di lavoro subordinato o
autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con I'associazione.

l{J



Il Nucleo deve assicurare i volonta contro gli infortuni c le malattie connessi allo svolgimento
dell'anività di voltxtariato, nonché pcr la responsabilità civile verso i terzi.

Art. 23
Lavoratori

Il Nucleo può assumere lavoratori dipendenti o awalersi di prestazioni di lavoro autonomo o di
altra natura esclusivamente nei limiti necessari al suo regoÌare funzionamento oppure nei limiti
occorrenti a qualificare o specializzare I'attività svolta.
In ogni caso, il numero dei lavoratod impiegati nell'attività non può essere supe ore al 50% del
numero dei volontari.

Art.24
Modifiche allo statuto

Le proposte di modifica allo statuto possono essere presentate all'AssembÌea, dal Consiglio
dircttivo o da almeno un terzo degli associati. Le relative deliberaziooi sono apprcvatc
dall'Assemblea con la presenza di almeno % degii associali e il voto îavorevole delÌa maggioranza
dei presenti.

Articolo 25
Adesione ad altre org tizz zioni

Il Nucleo potrà aderire ad altre associaz ioni ANC, o federazioni di associazioni ANC, solo se siano
confonni al carattere ispiÉtore dello stesso e previa autorizzazione della Presidenza N:uionale.

Art.26
Uso dell'uniforme "operativa" ANC

L'uso dell'uni{brme "opemtiva" ANC da pafe degli àppartenenti alNùcleo è prerogativa esclùsiva
delle ODV dconosciute. Essa è indossata esclusivamente nelle cerimonie ufiiciali, per le quali sia
prevista. c nei servizi conandati.

ll Presidente nazionale ANC determina quali siano gli elementi distintivi ed i capi che costitùiscono
I'uniforme che, comunque, deve essere in armonia con quanto stabilito dalle leggi vigenti.

Non sono tolle.ati compofamenti contra a quanto riportato nei paragrafì precedenti. Gravi
violazioni da parre dei singoli associati comportano iÌ deferimento al Consiglio direttivo ed al
Collegio arbitrale.

Art.21
Rapporti con I'ANC

Il Nucleo mantiene i rappofti con l'Associazione Nazionale Carabinieri, attraverso la Presidenza
nazionale ANC, mediante relazioni concementi la propria attività.



lì Nucleo è iscritto al rcgistro ùazionale dei soci fèderali istituito in seno alla presidenza Nazionale
ANC, secondo quanto previsto dai regolamenti Nazionali e paflecipa, con apposita aliquota di
volontari e mezzi, alic emergenze nazionali nell'ambito della Colonna MobiÌe Nazionale ANC.

Il Presidente del Nucleo, o chi preposto da luì, in occasione di emergcnze nazionali, si rappode.à al
Coordinatore regionale del volontariato di Protezione Cjvile ANC e all'lspetîore regionale.

Per conto di ANC, l'Ispettore regionale e il Coordinatorc regionale possono:
- accedere ai locali dell'organizzazione, previo accordo;
- verificare i libri contabili e quantialtro costituisca documento uffìciale dell'associazionc,

prcvio accordo;
- partecipare senza diritto di voto, ma con facoltà di paÌola, all'Assemblea degli associatì ed

alle riunioni del Consiglio direttivt,;
- dchiedere f intervento e la relazione del Collegio dei revisori dei conti:
- richiedere la convocazione d'urgenza deÌ Consiglio direttivo

Art. 28
Scioglimento e devoluzione del patrimonio residuo

Per deliberare lo scìoglimento del Nucleo e Ìa devoluzione del patrimonio occore iÌ voto favorevole
di almeno % degli associati.

In caso di estinzione o scioglimento del Nucleo, il patÌimonio residuo è devoluto, previo parere
positivo dell'Ufficio regionale del Registro unico nazionale deÌ Terzo settote, da quanclo sarà
operativo, c salva diveNa destinMione imposta dal1a Legge, ad aÌhi nuclei di volontariato ANC. o
ad altre organizzazioni di volontariato operanti in identico o analogo settore, nelle more de11a piena
operatività del suddetlo Ljflìcio.

L'Assemblea provvede alla nomìna di uno o piil liqùidatori prefedbilmente scelti tra ipropri
assoclatl,

Art.29
Norma di RirÌvio

Per quanto non è espressamente previsto dal presente Statuto, dagli eventuali Regolamenti intemi e

dalle deliberazioni degli organi associativi, si applica qua.nto previsto dal Decreto Legislativo 3

luglio 2017, n. 117 (Codice dei terzo settore) e sùccessive modifìche, in quanto compatibile, dal
Codice civile

ll Se$etatiò\
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